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Duro scontro con Tardelii 

Juve: Gentile 
infortunato 

un mese 
É stato ricoverato subito in ospedale a 
causa di una forte contusione addominale 

TORINO — (s. m.) Grande spa\cnto ieri all'allenamento della 
Ju\e: durante la tradizionale-partitella-infrasettimanale. Gen
tile si è scontrato con Tardelii e ha «rimediato» una violenta 
ginocchiata al fianco destro. Il terzino è caduto a terra urlando 
e non riusciva a muoversi; sul campo è accorso il dottor La Neve 
che ha fatto trasportare il giocatore, steso su una panca, negli 
spogliatoi. Di qui, dopo una breve visita che aveva fatto nascere 
il timore di una frattura ad una costola, Gentile e stato traspor
tato all'ospedale Moiincttc. Cinque lastre e una serie di accurati 
esami hanno escluso la frattura, ma la prognosi, per una contu
sione addominale con infrazione costale destra, è di v enti giorni. 
Gentile è stato ricoverato nel reparto di chirurgia, dove viene 
tenuto sotto osservazione nel timore di 'esioni interne. Marco 
Tardetti — molto abbattuto per l'accaduto — e accorso al capez
zale di Gentile al quale è legato da profonda amicizia. Domenica 
contro la Roma Gentile sarà sostituito da Caricola. Infortunio 
anche in casa granata: durante l'allenamento capitan Zaccarelli 
ha riportato la distorsione della cav iglia destra e forse non potrà 
giocare contro l'L'dincsr: il Torino dovrà fare a meno anche di 
Pileggi. espulso durante l'incontro con il Pisa e squalificato per 
due giornate. 

Nella foto: GENTILE all 'ospedale 

Nostro servizio 
TORINO — Umile e presun
tuoso insieme, uomo fatto a 26 
anni, idee chiare in testa e una 
serafica, meridionale sicurezza 
di sé ecco Stefano Tacconi, ar
rivato come un siluro in una zo
na vicina a quella della gloria. 
In pochi mesi, lui, giunto a To
rino non senza un po' di timore 
dalla provincia, ha elegante
mente dribblato lo speranzoso 
Bodmi, conquistato l applauso 
dei tifosi e la «coccola» delle ra
gazzine di stadio, spedito nel 
cassetto il ricordo di Dino Zoff: 
sui giornalino della tifoserìa ar
rivano le prime lettere, •certe 
parate neppure il Dino • 

•Meno si parla e meglio è-, 
motteggia, ed ogni sua risposta 
è sempre improntata ad una 
cordialissima diffidenza.' 

Stefano, 9 gol in dieci parti
te, la difesa della Juventus sot
to l'indice accusatore della 
stampa sportiva... 

«Aicnte accuse, la Jme sto 
facendo il poco di chi deve itn-
cere, di chi va all'attacco, fino 
a qualche pomo fa eraiamo la 
miglior difesa del campionato, 
dono quella granata' 

Ma quella dei difensori di 
Berselhni è vera gloria? 

'Loro non giocano rischian
do, quindi è diverso fuori casa 
ottengono sempre dei pareggi, 
e ora cominciano a pareggiare 
anche al Comunale, cesi e più 
facile evitare i gol» 

Questi nove gol subiti scalfi
scono la tua immagine di gran
de portiere? 

•Si tratta di tre rigori, di 
due reti prese giocando in die
ci . quelli che scottano, per me 
sono quelli segrta'i dJJa Sam-
•Tv* on& * 

Qual è la migliore qualità per 
un portiere? 

•La tranquillità io sonc ab
bastanza tranquillo, diciamo 
che la Juventus mi ha fatto 
passare la paura di prendere 
reti che prima Cicvc giocando 
in una squadra provinciale tu» 
con l'incubo della retrocessio
ne ti portiere più tranquillo di 
questo campionato* Direi Ter
raneo, è sempre riotto attento, 
ha più esperienza • 

Ritieni che quella del portie
re sia una figura diversa da 
quella degli altn dieci giocatori 

in campo9 

• È un ruolo che sicuramente 
ha un fascino, gli idoli della 
gente sono sempre i portieri e 
gli attaccanti, difficilmente i 
terzini o i mediani Certo chi 
sta in porta gioca sch, hs un 
ruolo a parte, l'affiatamento 
con gli altri è importante, io 
sto cominciando a intervenire 
nella partita anche urlando; 
all'inizio stavo zitto, forse per
ché mi vergognavo un po' a gri
dare forte, a chiamare i com
pagni .-. 

Quanto conta l'intelligenza 
nella miscela di ingredienti che 
determinano il buon calciato
re? 

•Molto, forse più. delta for
ma fisica- sepon sei intelligen
te non riesci a decidere in po
chi attimi Nella Juventus sia
mo tutti abbastanza intelligen
ti' 

Dax-vero tutti. 
•Diciamo così: 
Che cosa avrebbe fatto della 

sua vita Stefano Tacconi, senza 
il calcio9 

-iVon ne ho i*a minima idea, 
ma tieni presente che a me 
piate mettermi m mostra, il 
calcio e soprattutto diverti
mento e soddisfazione, mi pia
celi tifo, è bello sentirsi uno dei 
giocatori più conosciuti e pro
tetti dai tifosi Avrei cercato di 
mettermi in mostra anche sen
za il calcio, forse: 

Si dice che esista un prover
biale «stile Juventus», una clas
se particolare nel modo di ge
stire la società bianconera. 
Concordi? 

-Si, anche perchè dietro alle 
spalle abbiamo una garanzia. 
La Juventus non abLocca qua
si mai alle strategie dei giorna
li, che si sa devono vendere e 
non sono mai imparziali: 

Veniamo all'incontro di do
menica, con la Roma_„ 

•Loro sono all'ultima spiag
gia, noi dobbiamo trovare subi
to il eoi per non demoralizzar
ci Ma la Roma di oggi ha alcu
ne sbavature, forse si sentono 
grandi e gli manca la capacità 
di restare con i piedi per terra. 
Noi siamo m ottima forme, erz 
ci criticano ma a Firenze tutti 
ci hanno elngiati per come ab
biamo giocato-

Stefania Mirettì 

La proposta del PCI continua a riscuotere molti consensi 
MILANO — tSuU'ldea non si 
può che essere d'accordo. 
Sfido chiunque a dire: non ci 
sto. La legge che propone 11 
PCI sarebbe un ottimo deter
rente contro la corruzione 
sportiva e il fenomeno delle 
scommesse clandestine». Do
po l giudizi positivi dell'av
vocato Campana, presidente 
dell'Associazione calciatori, 
di Federico Sordlllo, presi
dente della Federcalclo, di I-
talo Allodi, consigliere dele
gato della Fiorentina S.p.A. e 
dell'avvocato Lena, vicepre
sidente della Commissione 
disciplinare della Lega pro
fessionisti, questo 11 parere di 
Pier Cesare Barettl, direttore 
generale della Lega calcio, 
sul progetto di legge che 11 
PCI intende presentare alle 
Camere. Lo ricordiamo bre
vemente: «Chiunque riceve, 
dà o promette per sé o per 
altri denaro o altra utilità al 
fine di turbare una competi
zione sportiva sottoposta a 
controllo degli enti pubblici 
sportivi o alterarne il risulta
to è punito con la reclusione 
da sei mesi a tre anni e con la 
multa da uno a dieci milioni. 
L'azione penale non influen
za l'omologazione della gara 

Penalizzare le scommesse? 
Difficile dire «non ci sto» 

Dopo i consensi di Sordido, Allodi e Campana, il giudizio positivo di Pier Cesare Baretti, direttore generale 
della Lega delle società professionistiche - «C'è da superare lo scoglio — ha sottolineato Baretti — dei tempi» 

né ogni altro provvedimento 
di competenza degli organi 
sportivi». 

Pier Cesare Baretti, che è 
stato anche direttore c>l «Tut-
tosport», ha però un dubbio. 
«Sì — dice — ed è sul tempi e 
l modi di operare della giu
stizia sportiva e di quella or
dinarla. La seconda dispone 
di molti più mezzi, ma natu
ralmente ha bisogno di più 
tempo per indagare ed emet
tere un giudizio. La giustizia 
sportiva, Invece, è necessa
riamente più superficiale 
perché non ha alle sue dipen
denze forze di polizia, non 

può mettere In galera nessu
no, non ha II potere di Inter
rogare l non tesserati. Per es
sere pratici: ammettiamo 
che dopo tre anni 11 magi
strato scopra che 11 presiden
te della tale squadra com
prava le partite. Che si fa? Si 
toglie uno scudetto a 36 mesi 
di distanza dal reato9 Impos
sibile, perché 11 campionato è 
un giocattolo delicato e av
vincente che ha bisogno, per 
la sua stessa esistenza, di mi
sure rapide. La gente sa, ad 
esemplo, che il giudice spor
tivo ogni mercoledì emette, 
da sempre, le sue squalifiche, 
le sue ammende, le sue am

monizioni». 
Che fare, allora? 
«La legge va bene, bisogna 

però trovare il sistema per 
far sì che la giustizia sporti
va e ordinaria collaborino 
per punire i reati, ma in tem
pi brevi». 

C'è stato il famoso «calcio-
scandalo» e l'immediata rea
zione della giustizia sportiva 
salutata con soddisfazione 
dalla gente che ama il calcio. 
L'appassionato ora viene a 
sapere che l'andazzo delle 
scommesse è continuato e 
che l'ufficio inchieste non è 
In grado di svolgere appieno 
il suo compito. È evidente, 

quindi, che cominci a dilaga
re lo scetticismo.. 

«Trovo estremamente one
sta la denuncia del dottor De 
Biase. Questo dimostra alla 
gente che 11 mondo del calcio 
è credibile anche quando de
nuncia i propri limiti. Limiti 
che devono essere risolti al 
più presto. Ecco perché sono 
d'accordo con la proposta di 
legge del PCI. Vede, è diffici
le prendere un calciatore con 
le mani nel sacco. Se vuole 
scommettere, ha una pletora 
di amici su cui contare per 
puntare sulla sconfitta della 
propria squadra e quindi ri
sarcirsi immediatamente 

della perdita del premio par
tita. C'è infine un altro siste
ma per battere la corruzione 
nel calcio...». 

Cioè? 
«Il calcio ha capito che de

ve migliorarsi in tutti 1 suol 
aspetti: professionale, mana
geriale, spettacolare. Ma so
prattutto in quello economi
co. Ecco, quindi, il punto es
senziale per baUere la corru
zione: il risanamento dei de
biti societari, la trasparenza 
del bilanci, l'impedire 1 gio
chi sottobanco. Avete notato 
come la Lega calcio abbia 
preteso e ottenuto la cristal

l i n a del contratti stipulati 
durante il mercato. E poi l 
presidenti di società òl sono 
resi conto della pericolosità 
di avere una squadra troppo, 
chiacchierata». 

Al tempi del calcio-scan
dalo è stata la stampa a bat-
tLrsi In prima persona per 
far scoppiare il bubbone del
le scommes"- Oggi sembra 
che alla scoperta della verità 
venga privilegiata la stru
mentalizzazione di frasi, fat
ti e opinioni intorno al pallo
ne. 

«Non c'è fenomeno In Ita
lia che venga preso tanto sul 
serio come il calcio. Alcune 
testate hanno addirittura 
raddoppiato la tiratura, sono 
fiorite numerose trasmissio
ni televisive intorno al foo
tball. Non so je è un bene o 
un male Certo è che la legge 
proposta dal PCI agirebbe 
come deterrente anche'con
tro le strumentalizzazioni 
giornalistiche. Se il giornali
sta può snobbare la giustizia 
sportiva, non può Invece esi
mersi dal rispondere a quella 
ordinaria». 

Sergio Cuti 

L'Olimpico è pericoloso: sarà chiuso? 
ROMA — Una segnalazio
ne della Polizia addetta al 
servizio d'ordine dello sta
dio Olimpico ha messo in 
moto l'autorità giudiziaria. 
Infatti è stata aperta l'I
struttoria in merito alle ga
ranzie di sicurezza che of
frono le strutture dello sta
dio più brutto d'Italia. 1-
naugurato nel 1953 e che ha 
ospitato le gare dell'Olim
piade di Roma del I960. L' 
Indagine ha preso le mosse 
da un cristallo infrantosi 
nella tribuna che ospita 
stampa e televisione, l cui 
frammenti hanno ferito al
cuni speti&torl. Un sostitu
to procuratore della VII se
zione penale della Pretura 
ha effettuato un sopralluo
go non limitandosi ad esa
minare la «vetrata* in que
stione. 

Ha così potuto constatare 
che le misure di sicurezza 
lasciavano alquanto a desi
derare. A seguito del lavori 
di rialzo del parterre delle 
curve, con l'intento di per
mettere una maggiore visi
bilità agli spettatori (ma 11 
miglioramento non è stato 
pari alla spesa affrontata), 
il fossato divisorio tra cur
ve e campo è diventato 
pressoché inesistente. Ra
gion per cui le Invasioni di 
campo sono facilitate. «Fi
nora — ci ha dichiarato il 
sostituto procuratore — le 
in vasloni sono sta te sempre 
pacifiche. Afa se dovesse ac
cadere qualcosa che Inne
stasse la scintilla della vio
lenza da parte del soliti 
gruppi di teppisti, le conse
guenze potrebbero essere 
drammatiche». 

Ma è venuta a galla an
che un'altra deficienza: t 
cristalli divisori tra J vari 
settori ricavati dalla ri
strutturazione voluta da 

Le misure di sicurezza 
lasciano a desiderare 

Sui problemi dell'impianto romano sta indagando la magistratu
ra - Vetrate fragili e fossato inadeguato le carenze maggiori 

O u e immag in i de l l 'O l impico: qui sopra una f o t o c h e ha l a t t o il 
g i ro de l m o n d o a l m o m e n t o del la sua u l t imaz ione ne l 1 9 5 2 ; a 
d e s t r a il sopra l luogo di una c o m m i s s i o n e d ' inchiesta sulla s icu 
rezza de l l ' imp ian to dopo gl i inc ident i di R o m a - I n t e r d e l ' 7 2 - I l 
p r o b l e m a del la s icurezza de l l 'O l impico è di vecchia d a t a 

Roma e Lazio con il placet 
del CONI, non sono a prova 
di prolettile. Inoltre sono 
anche troppo sottili per re
sistere ad un colpo vlprato 
con un corpo contundente. 
È ritornato anche a galla il 
grosso problema del sotto
passaggio che porta agli 
spogliatoi Ilavori di riatta
mento dell'tOlimpico* sono 
durati per tutta l'state scor
sa, tanto che alcune partite 

della Coppa Italia hanno 
dovuto essere disputate al 
^Flaminio». Ebbene, nono
stante le continue pressioni 
della Commissione provin
ciale di vigilanza, affinché 
si procedesse al più presto 
alfa costruzione del tunnel 
sotterraneo, le cose sono ri
maste come prima. Inutile 
qui ricordare la pericolosità 
dell'attuale sistemazione 
del sottopassaggio, facil
mente raggiungìbile dai di-

piazza Risorgimento. Non 
parliamo poi dei parcheggi: 
da quando e iniziato il pro
cesso Moro gli automobili
sti devono cimentarsi in 
una gimkana incredibile. 
Eppure basterebbe che la 
domenica, quando cioè non 
si svolge il processo, l'area 
venisse liberata e, subito 
dopo il termine della parti
ta, nuovamente transenna
ta. 

Se la fase istruttoria do

li gol della vittoria è stato realizzato da Monelli 

«Azzurrini» un pò9 svogliati 
battono di misura PEire: 1-0 
EIRE: 2. Byrne, Kenny, Lawior, Power, McDo-
nagh, Ooolin, L. CKBrien (71. Reynor). Kehoe, 
Buckley, D. CBrien, P. Byrne; (secondo portie
re Flavin, 13 McCabe, 14 Hanrahan). 
ITALIA: fUmpuIla, Gali*. Renica, Righetti, 
Bonetti (68. Evani), leardi. Mauro, Battistini 
(46. Pari), Monelli, Vignola, Mancini (46. Vialli); 
(12 Cervone, 13 Caricola). 
ARBITRO: Eamon Farrel (Ere). 
RETE: nel 2* tempo al 26* Monelli. 
DUBLINO — Con un gol «trovato* di Monelli, la 
Under 21 azzurra ha dato un senso a questa tra
sferta amichevole di Dublino contro la rappre
sentativa di lega irlandese ma il collaudo preteso 
da quelli che dovrebbero essere tradizionalmente 
gli infuocati ed ostici campi del nord Europa c'è 
stato • metà. Soltanto Q secondo tempo infatti ha 
dato la misura delle possibilità della Under di 
Vicini, che ha giocato sotto gli occhi del et . Enzo 
Bearzot quando cioè è stato capito dagli azzurri 
che non si potevano prendere troppo sottogamba 
i baldanzosi irlandesi. Il primo tempo, invece, è 
stato blando e si è giocato all'acqua di rose ed 
anche con un po' di approssimazione, con gli az
zurri cloroformizzati dal carattere amichevole 
dell'incontro. In questa fase l'impegno totale è 
stato Eolo di alcuni. Vignola ha cercato di dare un 
volto al centrocampo, ma trovando scarsa colla

borazione nei compagni, mentre in attacco Man
cini, più che Monelli, ha tentato di sfruttare le 
occasioni capitategli. Mauro da parte sua si è 
prodotto in qualche spunto valido, ma poi ha 
finito per logorarsi nel suo ingrato lavoro di rac
cordo. La difesa azzurra si è tro\ ata impegnata in 
questa fase più del previsto contro i modesti av
versari e in qualche occasione ha anche vacillato. 
Gli azzurri sono invece cresciuti sostanzialmente 
nel secondo tempo sul piano del gioco e della 
determinazione piazzando anche la botta vincen
te con Monelli che ha messo in rete al 28' un 
pallone sfuggito al portiere Byrne su tiro rasoter
ra di vignoia, che ohreiuuo &areuuc fluìtu fuOi-i. 
La squadra, pur correndo ugualmente qualche 
rischio (in difesa Bonetti è dovuto uscire per una 
botta lasciando il posto ad Evani e con sposta
mento di Galia a stopper) ha preso in pugno la 
partita anche se gli irlandesi non si sono lasciati 
sfuggire qualche occasione ma Rampulla è stato 
bravissimo a dire di no a! 20' su un tiro di Bu
cktey, il migliore delle punte avversarie, volando 
sulla sua destra per neutralizzare il forte tiro. Nel 
secondo tempo evidentemente hi avuto il suo 
peso l'inserimento de! giovane diciannovenne 
sampdoriano Pari al posto dell'evanescente Bat
tistini. Il centrocampo ha acquietato automatica
mente autorità e i ragazzi di Vicm» hanno saputo 
rendersi maggiormente pericolosi, e giocare un 
calcio migliore. 

stiri fi'. 
Insomma, l'*OHmpico» si 

dimostra sempre più un 
impianto superato, insicu
ro per l'incolumità degli 
spettatori, come dire che 
disagio si aggiunge a disa
gio. Infatti, comelacere che 
lo stadio è servito male an
che come mezzi di traspor
to? La metropolitana a-
vrebbe dovuto arrivare nel
le adiacenze dell'*01impico* 
e non venire troncata a 

Brevi 

La Romania si qualifica per gli Europei 
La Pomama ha inchiodato suB" 1-1 la Cecoslovacchia e si è qualificata per !a 

fase finale dei campionato eixopeo per nazioni 

Pelò non tornerà a giocare nei Cosmos 
Relè ha deciso di rifiutare ia proposta fattagli da fingenti dei Cosmos per 

tornare a giocare Lo ha annunciato lo stesso Peìè La proposta era di un 
compenso di cinque miteni di dollari (sette mibard; e mezzo di tre italiane) per 
una sola stagane 

Borg torna a giocare in Italia 
Bjor-i Borg. il tampone svedese che aveva abbandonato i tennis agonistico. 

tornerà a giocar* in Italia, dopo la decisione di rtprendore fattività Giocherà a 
Treviso il 24 gennaio contro Adriano Panatra 

La Mascia sempre al comando nel mondiale vela 
Emanuela Masoa ha conservato i comando detta classifica generale nel 

mondiale vela donne Classe «Mcstrat». depo l'ottava regata e «1 recupero deSa 
terza. 

Carr ingaggiato dalla Simac? 
Anione Csr . 24 anni. a>to 2 .04. prima scerta del Detroit Prstons arriverà 

oggi a Miano per incontrarsi con • fingenti oXU S=mac per discutere un suo 
eventuale ingaggsj nera squadra rrri«*K>«. 

Mondiale bocce: Maddaloni supera il turno 
L'itatano Errico Maddaloni s'è piazzato al secondo posto neSe etmnatone 

d=l mondale di bocce m corso di svoigtfnento a Otta del Messico. In testa afta 
graduatoria è i finlandese Groenmark con 4 6 9 0 punti 

Le squalifiche e gli arbìtri di serie A e B 
Queste le decmoni del gixfce sportivo In sene A è stato squafcfìcato per due 

gxxnate P<feggi (Tonno), per una Baresi e Beccatosi (Inter) e Marchetti (Udme-
se) In sene B per una giornata Ctartantn (Campobasso). Favaro (Padova). 
PaparsfEmpc*.) Questi gb arbrtn di domenica Sene A. AveKnoInter- Bergamo. 
Catana Napo» Loogh». Juventus Roma Casaro; Lazio-Fiorentina Matto, fal
lar» Genoa C u * Pisa-Ascofc- Magra. Sarrpdona Verona Merscucc». IkSnese-
Tonno O Elia Serie B Aialanta Palermo Luo Cagbari Catanzaro Testa Cam 
pebasso-Cremonese Lanese Cavrse Arezzo Paretto. Cesena Como Facchm 
Padova Triestina lamorgese. Perugia Monza Polacco. Pistoiese EmpeS Pi-
randota. Samb-Pescara PezzeBa, Varese Lecce Lem 

vesse procedere con spedi
tezza, è probabile che 11 CO
NI venga messo nella con
dizione di non poter dispor
re dell'impianto, con gravi 
ripercussioni sugli Incassi 
della Roma e della Lazio, 
senza parlare poi degli ulte
riori disagi che ne derive
rebbero agli appassiona ti di 
calcio. Esiste cioè il rischio 
che buona parte delle parti
te del girone di ritorno deb
bano venire ospitate dal 

vecchio stadio Flaminio, 
che Roma e Lazio vorreb
bero trasformare in mega-
stadio con il contributo del 
CONI (contributo che l'En
te sportivo ha già negato: le 
spese debbono accollarsele 
la Federcalclo e le due so
cietà romane). 

Infine ci risulta che il so
stituto procuratore incari
cato dell'inchiesta ha an
che posto l'accento sulla 
mancanza di acqua nei fos
sati (cosa che la legge pre
scrive), e che gli spettatori 
dti distinti e delle curve 
stanno pigiati come sardi
ne. Nella deprecabile ipote
si che si dovesse — per una 
qualsiasi ragione — proce
dere all'immediato sgom
bero di quel settori, la ressa 
sarebbe talmente gigante
sca che molti spettatori 
correrebbero il rischio di 
venire travolti e schiacciati. 
La responsabilità, poi, di 
chi sarebbe? Ora pare che il 
fascicolo dell'inchiesta sa
rebbe stato 'Chiuso* In un 
cassetto, in modo da far 
svolgere regolarmente 11 
campionato sino al suo ter
mine, senza nocumento per 
gli incassi della Roma e del
la Lazio. Ma è giusto un sl
mile operato? Che cosa ne 
pensa la Commissione pro
vinciale di vigilanza? La 
VII sezione penale della 
Pretura e la Polizia dalla 
cui segnalazione ha preso le 
mosse l'tlndagine*, sono di
sposte ad assumersi pesan
ti responsabilità nel caso 
disgraziato che accadesse 
l'irreparabile? 

Francamente, ci piace
rebbe conoscere la loro ri
sposta... 

Giuliano Antognoli 

Alessandro Fantozzi. Andrea Forti, Flavio Ca
rerà: con questi tre giovani d'assalto, che giostra
no accanto ai due americani Restani e Jeelani e al 
veterano Pa'eari, la Peroni Livorno ha raggiunto 
la vetta della classifica. Tre ventenni o poco più 
ma in possesso già di personalità da protagonisti 
I tre gioiellmi livornesi con l'aiuto di Restani, 
giovedì scorso hanno con grande freddezza bat
tuto la Simac sul suo campo. 

Alessandro Fantozzi, livornese purosangue, ha 
solo un hand.cap: un nome che fa sorridere. Ri
dono poco invece gli avversari che se lo trovano 
di fronte. Playmaker arrivato elle soglie della na
zionale (era la riserva a casa dei quattordici che 
sono andati negli States), Fantozzi ha sempre 
giocato a Livorno acquisendo gradatamente 

3uella sicurezza che serve per guidare una squa-
ra. Con la penuria di registi di questi tempi, si 

tratta di un giocatore che risolverebbe problemi a 
molte squadre. Non è il play classico, nn è certo 
paragonabile a un D'Antoni per estro e dinami
smo che sa imprimere alla squadra. È un play che 
però sbaglia poco, esegue il suo lavoro di regista 
con precisione, magari un po' scolastica, ma posi
tiva. Sa passare bene la palla e ancor meglio sa 
penetrare a canestro. È questa la sua caratteristi. 
ca più evidente, la sua arma migliore. Un'arma 
che però usa con parsimonia, non avventatamen
te. 

Andrea Forti è invece a Livorno da quest'an
no. Venturi anni, 1,99. guardia, arriva (via Trevi. 
so) da Mestre, dove oltre che tecnicamente han
no anche cercato di prepararlo atleticamente. È 
questo infatti il suo punto debole: un fisico che 
non incute certo timore all'avversario, ma che lo 
fa piuttosto assomigliare ad un fenicottero indi-

I giovani 
d'assalto 

della 
Peroni 

Basket 

feso. Ma, nonostante il suo aspetto fisico esile. 
quasi dimesso. Forti è un giocatore in possesso di 
una tecnica notevolissima, molto preciso nel tiro 
da fuori e, grazie alle sue lunghissime braccia, in 
grado di concludere positivamente anche le azio
ni più azzardate e acrobatiche. Se a questo si 
aggiunge l'ottima visione di gioco e i buoni pas
saggi che sa servire ai suoi pivot, si ha sotto gli 
occhi l'identikit di un giocatore che farà certa
mente parlare dì sé. che già adesso rappresenta 
una sicurezza per la squadra. 

E veniamo all'ultimo dei tre ragazzi-Peroni. 
Flavio Carerà, vent'anni, 2.03, pivot-ala. fi al suo 
esordio in Al e proviene da Bergamo. Quest'esta
te è stato uno dei giocatori p:ù Chiesi» sul mer
cato: una decina di squadre se lo contendevano. 
L'ha spuntata la Peroni che ora si ritrova un 
giocatore sicuramente ancora da plasmare, ma 

già in grado di battersi contro avversari più tito
lati. fi il caso di giovedì scorso, quando a Milano 
contro la Simac, Carerà non si è certo lasciato 
intimidire dall'esperienza e dalla classe di Mene-
ghin contro il quale ha giocato con determinazio
ne e senza paura. In possesso di un discreto tiro 
dalla media. Carerà sa muoversi bene sotto cane
stro, deve fare ancora parecchia strada, ma ha 
tutte le capacità per puntare a diventare un gio
catore di spicco 

Certo la Peroni ha i suoi due americani, l'espe
rienza de) tecnico Cardatoli, un allenatore molto 
pragmatico e vincente, come dimostra la sua car
riera: tuttavia è proprio sui tre ragazzi terribili 
che Livorno fonda da sua ascesa al vertice del 
campionato. 

Rosi Bozzolo 

Gelo, vento, 
freddo intènso, 

conlabello 

penso 
r 
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